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UN MISCUGLIO DI COMPLICITÀ' E DIFFIDENZE A BASE DEL GOVERNO UN GRANDE BACINO CARBONIFERO COLPITO DA UNA POLITICA DI ASSERVIMENTO ALLO STRANIERO 

La direzione del PSDI mette in dubbio Allarme a Carbooia e reazioni al Senato 
la lealtà dell'accordo quadripartito per le minacce di smobilitazione del Snleìs 

Pubblica smentita di TremeUoni alle accuse di Saragat contro il Senato — Villabruna non con
sidera vincolante il voto della Camera per lo sganciamento dell'l.RJ. dalla Condndustria 

L.i crisi nel governo e nel 
quadripar t i to tende a riaprirsi 
in turine acute, prima ancora 
d'essersi del tutto placala. Non 
mancano t segni premonitori.* 
iiuo\e a*>pru polemiche tra 
J SDÌ e 1*1.1, il misero accor
do di Villa Madama già ri
messo In discussione, .strasci
chi par lnnuntur l della iucf-
licicnzn del governo. 

l.a direzione del l'SDI, i iu-
nilas! ieri per nppro\arc il 
i cecilie accordo tjiiadriparlito, 
ha votato due ordini del gior
no che ben riflettono il per-
•dslcrc della crisi. Il primo 
ordine del giorno prende at to 
degli impegni contenuti nei 
mcmoramlviii di Villa Mada
ma, pai la di palli agrari (lu 
logge liberale contro la giu-
Ma causa!) e di r iordinamen
to del l ' in i (di cui perii 11 
memorandum tace) , e conclu
de che il l'SDI approva l'ac
cordo raggiunto in quanto lo 
interpreta « in relazione al 
proposito Indefettibile del par
tito di s igi larc a t ten tamen
te a che i r innovat i propo 
•sili di intensificazione della 
azione sociale del governo non 
vengano meno a seguito di un 
futuro deprecabile affievolirsi 
dell ' impegno dei par t i t i della 
coalizione di operare decisa
mente sulla base di una po
litica ispirata alle istanze so
ciali e economiche dei lavora
t o r i » . L'ordine del giorno è 
da un lato un po ' penoso, per
chè inventa impegni inesisten
ti ( tu t t i sanno che 1 liberali 
si muovono in direzione op
posta al le istanze sociali dei 
l avo ra to r i ) ; d 'al t ro Iato, esso 
met te In dubbio fin da ora 
che tali impegni vengano man
tenut i , parla di «vig i lanza» 
socialdemocratica sugli altri 
par l i t i di governo ( ! ) , tende 
a prccosli tuirc un alibi . 

Il secondo ordine del gior
no preannuncia nientemeno 
che una « legislazione anti-
monopolistica > di cui il l'SDI 
f*i farebbe iniziatore nel Con
siglio dei Ministri. K' questa 
una voluta ìntecrazionc del
l 'accordo di Villa Madama, 
escogitata In funzione polemi
ca con i liberali. Ciò per mar
care ulteriormente che il PSDI 
si pone in atteggiamento di 
« appoggio condizionato » al 
governo, cercando di inaugu
ra re una politica di «doppio 
lunar io ». 

In queste deliberazioni, la di
rezione socialdemocratica non 
e stata naturalmente unanime. 
Il primo ordine del giorno ha 
avuto 1 volt contrar i delta si
n is t ra . che ha presentato e 
so la to per suo conto un tcr-
70 ordine de l . giorno, dove lo 
accordo di Villa Madama vie
ne definito « un passo indie
tro », dove il governo attuale 
s icnc definito « interlocuto

r i o » , e dove si auspica un go
verno con Fanf.ini, Gronchi. 
l 'as tore e il PSDI, capace di 
sollecitare e ottenere l'appog
gio del part i to socialista. 

Nel complesso, tut ta la riu
nione della direzione si è svol
ta in un clima in parte de
presso e in parte polemico. 
Tanassi e Saragat sono ' stati 
at taccati non solo dal la sini
stra ma perfino da Simonini 
e da Giancarlo Matteotti, che 
avrebbe osservato come il par
l i l o non possa più andare 
avant i con gli alti e bassi dì 
u n solo cervello (?) politico. 
I.a difesa di Saragat è con
sìsti la nel sostenere che un 
maggior vincolo di Fanfani e 
Malagodi al governo e stato 
assicuralo, sebhenc Malagodi 
a l t ro non sia che uno « schia 
s o dell 'anione degli industriali 
l o m b a r d i » ; una definizione 
messa in giro, onesta. In ri
sposta alle dichiarazioni ma
levoli rese il giorno prima da 
Malagodi nella sua conferen
za stampa, circa « le frenesie 
di certi part i t i che non fanno 
certo del bene alla solidarietà 
della coalizione ». 

Mentre la direzione social
democratica gioca*, a con le pa
role, l 'on. Villabruna coglieva 
l'occasione per confermare in 
modo assai più esplicito e 
grave del consueto, dinanzi 
al la commissione dell ' industria 
della Camera, la propria in
tenzione di impedire lo sgan
ciamento dcll'IRI dalla Con-
findustr ia e di sottrarsi al 
manda to imperati-, o del Par
lamento in proposito. Nel cor
so della r iunione di questa 
commissione, i commissari del
l 'opposizione Gjolilti, Natoli 
l 'oà e* Faral l i hanno chiesto 
chiar iment i al minis t ro libe
rale sulla r iforma dell* IBI. 
oltreché sulle tariffe elettri
che e sulla smobili tazione nel 
Snlcis. Vil labruna ha ricono
sciuto da nn lato che i lavori 
della commissione Giacchi per 
VIRI sono pressoché fermi, e 
d 'altro lato ha affermato che 
il governo e terrà presente il 
voto della Camera per 11 di
stacco delle industrie IRI dal
la Confindnstria. in occasio
ne del r iordinamento delle 
aziende interessate ». Villabru
na non ritiene cioè vincolante 
quel voto, quale è in rea l tà : 
dando oltretutto, con ciò. una 
nuova prova dell 'animo anti
par lamentare di questo gover
no. Altro che « sabotaggio del
l 'opposizione » ai lasori parla
m e n t a r i ! 

Nel quadro degli atteggia
ment i ant ipar lamentar i assun
ti dal governo in questi ultimi 
giorni, con lo scopo di river
sare sul Par lamento la respon
sabilità della propria ineffi 
rienza politica e del propri 
interni contrast i , ancora l'on 
Saragat è diventalo protago
nista di un episodio scandaloso 

Come è noto l 'on. Saragat 
ha sottolineato ieri l 'al tro, in 
una dichiarazione r iportata con 
grande evidenza dal Messag
gero. « l a gravita del fatto 
che la legge contro le evasioni 
fiscali dorme sonni t ranquil l i 
cel la competente commissione' 

senatoriale, grazie alle Inizia
tive dilatorie dell 'estrema si
nis t ra». Questa dichiarazione è 
stala presa ieri lu esame — 
secondo l'agenzia Interpreti 
— dalla commissiono llnnnze e 
tesoro del Senato, che l'ha de
plorata vivacemente. Invitando 
l'on. Tremcllonl a un pubblico 
chiarimento. 

MVlnterpress, li ministro 
Tremcllonl ha perciò dichia
rato ieri sera elio la stia legge 
sulla perequazione tr ibutaria . 
presentata ni Senato verso |a 
metà dello scorso aprile, e sta
ta subito nffrontntn dalla Com
missione, con una discussione 
generale che 6 durata ima sola 
seduta e quindi con l'esame 
degli artìcoli , l.a legge ha pero 
provocalo innumerevoli i-eazio 
ni da parte delle Borse, degli 
Bull finanziari, ecc., sicché In 
Commissione (o meglio / mem
bri democristiani di essa -
n.il r.) l 'hanno rldisciissa pri 
vaiamente. 11 nuovo lesto, usci
to da questa strana e a ibi l rar la 
trat tat iva privala, {• stalo pre
sentalo alla Commissione solo 

pochi giorni fa. < Nessuno — ha 
quindi affermato 1 mi. Irenici-
Ioni — ha fallo opera ostru
zionistica, in quanto tutti so
no concordi nel riconoscere la 
necessita di tali nuove norme ». 

Come si vede, le dichiarazio
ni del vlcc-prcsidcntc del Con
sigli" ^nrognt non sono state 
altro che una manifestazione 
di « terrorismo Idrologico », di
retta in perfetta malafede non 
solo contro l'opposizione demo
cratica, ina contro il Parla
mento nel suo complesso; cosi 
come il trafiletto del « Messag
gero » sull 'incontro Scelba-
Mcrzagora fu una manifesta
zione di scorrettezza calcolata 
nei confronti della Presidenza 
del Senato. 

Il Parlamento discuterà 
sulle tariffe elettriche 

Nel corso del la r iunione 
che ha tenu to ieri ma t t ina la 
Commissiono pe r l ' industr ia Idall 'oli. Vi l labruna . 

de l la Camera , il compagno 
Natol i ha chiesto c h i a r i m e n 
ti sullo s ta to dei lavori d e l 
l 'apposita commissione m i n i 
s ter ia le sulle tariffe e l e t t r i 
che, e spr imendo la p ropr ia 
meravigl ia pe r Je ind i sc re 
zioni appa r se su a lcuni g i o r 
nal i circa il con tenu to de l la 
re lazione Santoro , re laz ione 
che è s ta ta pe ra l t ro nega ta 
ai deputa t i che avevano m a 
nifestato il desider io di a v e r 
la in visione. Il c o m p a g n o 
Natoli, ne l l ' e spr imere la l e 
gi t t ima preoccupazione degl i 
u ten t i per q u a n t o sta bol len 
do nella pentola min i s te r i a le 
circa le nuove t a r i n e e le t t r i 
che, ha chiesto che il m i n i 
s t ro si impegnasse a n o n 
g iungere ad a lcuna conclu 
sione definitiva senza a v e r 
pr ima consul ta to la Com 
missione p a r l a m e n t a r e . La 
proposta è s ta ta acce t t a t a 

Una proposta Di Vittorio 
per concordare modifiche alla delega 
approvata dalla Camera 

45 deputati d.c. firmano un o.d.g. per l'aumento minimo di 5.000 
lire — Grazìadei chiede che la legge fissi l'entità degli aumenti 

L'on. Giuseppe DI Vittorio 
ha avanzato Ieri ma t t ina ne l 
l 'aula di M on ted torio una 
proposta che dovrebbe por 
t a re ad un accordo t ra i g r u p 
pi sulla legge delega per gli 
s ta ta l i . Il segre tar io della 
CGIL ha chiesto la paiola 
alla fine della seduta e ha 
osservato che sulla legge d e 
lega sono s tat i presenta t i n u 
merosissimi emendamen t i ed 
ordini del giorno; l pr imi so
no s tat i proposti dal l 'Opposi
zione, i secondi dal la maggio
ranza ma tu t t i hanno press 'a 
poco lo stesso oggetto. C'è 
quindi il pericolo che la v o 
tazione degli ordini del giorno 
precluda quel la degli emen 
dament l rendendo impossibile 
ogni modifica ed ogni miglio 

Le celebrazioni 
della Rivoluzione 

di Ottobre 
Por ce lebrare l ' anni 

versar io del la Rivoluzione 
di Ot tobre — dopo le 
manifestazioni di domenica 
scorsa — a v r a n n o luogo 
domani 14 i seguent i 
comizi: 
Roma: on. Targot t l e s e 

na tore Te r r ac in i - Lo 
on. Lizxadrl pa r l e rà In 
ma t t ina ta al la Borgata 
Gordiani e noi pomerig
gio a Ost ia . 

Perug ia : Nase t t i 
Como: Giorgio Marzola 
Biel la: on. Massola 
Messina: onorevole Claudio 

Cianca 
Catanzaro: on. Giuseppe 

Botoli i 
Lucca: on. Barbier i 
Olbia (Sassa r i ) : Miche

langelo I w l o 
Bel luno: Buset to . 

Oggi a Novara p a r l - r à 
Fon. Rovcda. 

r amen to della legge. P e r evi 
t a r e questo inconveniente . Di 
Vittorio h a proposto che la 
g iornata di mar t ed ì s ia r iser
va ta ad un Incontro t r a le 
var ie par t i (i presenta tor i 
degli emendamen t i e degli or
dini del giorno, i re la tor i , il 
ministro) presso la Pres idenza 
della Camera al fine di accer
t a r e se è possibile r agg iun 
gere un accordo sia pe r q u a n 
to r igua rda la p rocedura che 
per quan to concerne la so 
s tanza della legge. Il min i s t ro 
Tupini non si è opposto e così 
mar t ed ì si a v r à ques ta r i u 
nione. La condiscendenza del 
minis t ro si spiega col fa t to 
che ben q u a r a n t a c i n q u e d e 
p a l a t i d.c. h a n n o f i rmato u n 
ord ine del giorno che chiede. 
il migl ioramento d i l l e r e t r i 
buzioni e un a u m e n t o min imo 
di 5 mila l i re . Il d iba t t i to 
sul la delega r ip renderà in 
au l a mercoledì 

I n precedenza, sulla legge 
delega aveva pa r la to il com 
pagno GRAZÌADEI . L 'ora tore 
comunis ta h a cos ta ta to che, 
nonos tan te l 'abil i tà mos t ra ta 
da l gove rno n e l gabel la re 
u n p rovved imen to incost i tu 
zionale e les ivo degl i in te 
ressi degli s t a t a l i come una 
legge favorevole ai pubblici 
d ipendent i , gli in teressa t i non 
si sono lasciat i t r a r r e in in
ganno. Allo s t a t o dei fatti la 
legge delega non solo non 
comporta a u m e n t i Immedia t i 
ma li r invia nel t e m p o in 
quan to r ende necessar io un 
ul ter iore disegno di legge. La 
conferma di ques ta Impos ta 
zione sta nella t enac ia con la 
quale il governo r i f iu ta di 
fissar* nella legge delega la 
misura de l l ' aumento mìn imo 
e l ' importo globale de l l 'onere 
der ivante dagli aumen t i . Il 
governo, in ver i tà , d ice che 
sono stati già reper i t i 85 m i 
l iardi . Ma si ques to è vero, 
pe rchè r i f iutare di impegnar 
si a q u e s t a spesa nel la legge? 

Nella pr ima pa r t e della se 
d u t a l 'assemblea aveva d i 
scusso a lcune interrogazioni 

su quest ioni part icolar i , Ira 
cui una del compagno CAPA-
LOZZA e una della compa
gna A nna GRASSO NICO-
LOSI. La depu ta ta comunista 
ha denuncia to il g rave a r b i 
trio poliziesco di cui è r ima
sta vi t t ima Angela Giangras -
so, una povera donna sicilia
na costret ta a confessare, per 
mezzo di insulti , percosse e 
minacce, di ave r ucciso la 
propr ia c rea tura . L ' imputa ta . 
quando si t rovò davan t i al 
magis t ra to , r i t r a t tò la con
fessione e protes tò la propria 
innocenza e la I Sezione del
la Corte d'Assise dì Pa le rmo 
l 'assolsc con formula piena. 
per non aver commesso il 
fatto. L a compagna Anna 
Grasso Nicolosi si era rivolta 
al minis t ro della Giustizia 
pe r « conoscere qual i p rov 
vediment i intendesse ado t ta re 
nei r iguardi dei funzionari e 
degli agenti responsabil i di 
aver condotto con i loro s is te
mi d i sumani sulla soglia de l 
l 'ergastolo una povera d o n 
na ; e pe r sape re se il min i 
s t ro si propone di adot ta re 
misure idonee a impedire gli 
arbi t r i i della polizia giudizia
ria, arbi t r i i che in questi 
u l t imi anni sono affiorati in 
numeros i processi ». 

Il sot tosegretar io ROC
CHETTI ha de t to che non gii 
r i su l tava fossero s t a t e usate 
violenze a l l ' imputa ta aggiun 
gendo che non si può par la re 
della sua Innocenza giacché 
Il Pubbl ico minis tero ha In
terposto appello contro l 'as
soluzione. La replica de l -
l 'nratr ice comunis ta è s ta ta 
sdegnata per ques to nuovo 
ten ta t ivo di copr i re le r e 
sponsabil i tà di una polizia 
che. es torcendo con la tor 
tu ra una confessione ad una 
innocente, ha lasciato impu
nito un grave del i t to . Anna 
Grasso Nicolosi ha poi p r e 
cisato che lo stesso Pubb l i 
co minis tero h a espresso la 
sua deplorazione contro la 
polizia. 

ro finanziaria per In conces
sione dell'aumento di cinque
mila lire agli statali. 

Nonostante un dibattito mol
to animato dm.'ito circa t re 
oro. non si è giunti ad un ac
cordo. E' pertanto prevista una, 
nuova riunione per lunedì ÌIIIH 
vigilia della ripresa dol dibat
tito olla Cu mero sulla legge de
lega. Probabilmente, della que
stione »i occuperà il profumo 
Consiglio dei ministri. 

I salari non vengono pagati dal mese scorso - Una dichiarazione del presidente della Regione - Proposte di 
Spano alla Commissione senatoriale per modificare la legge governativa che sanziona la liquidazione della Carbosarda 

La campagna elettorale 
chiusa in Val d'Aosta 

AOSTA, 12 — Lo c a m p a 
gna e le t to ra le si è ch iusa 
ques ta sera in Val d 'Aosta 
con i comizi t enu t i dal c o m 
pagno Nonni e d a Fanfan i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARBONIÀ7T2 — A Car-
bonia si v ivono ore di ango 
sciosa preoccupazione. La Di
rezione delle Miniere ha di
sposto ieri il più g rave di 
tut ta 1111,1 catena di provve
d iment i 

Il pretes to accampato dalla 
Direzione nel suo laconico 
comunica to non convince nes
suno. Le sospensioni — «-e-
condo la Dilezione — sareb
bero s ta te de terminate dal 
manca to arr ivo di legname 
necessario per poter c-,e<*uire 
i lavori di estrazione 

In tanto - - rilevami i lavo
rator i — non e stato specifi
cato il motivo per cui il le
gname n»n è ar r ivato , e non 
è difficile pensale d i e il 
manca to art ivo sia stato pre
disposto con uno scopo ben 
de te rmina to . In acconcio luo
go essi osservano che alcuni 
anni fa. di fronte allo stesso 
inconveniente , la Direzione 
si compor tò in modo ben di
verso. Non \ i furono sospen
sioni. a l lora; gli operai si re-
ca tono regolarmente ni la
voro, furono impiegati in 
opere di manutenz ione e di 
preparaz ione dei pozzi 

In cit tà regna il più vivo 
fermento; numerose assem
blee di operai hanno avuto 
luogo e la Camera del Lavo
ro ha invitato tutte le cate
gorie ad unirsi in un fronte 
un i ta r io per impedire che il 
p iano Landi venga a t tua to . 
Pe r Ca rbon ia esistono a n c o 
ra infinite possibilità di la
voro e di sv i luppo i n d u s t r i a 
le e ques te possibilità vanno 
-ostentile con la lotta e con 
la sol idarietà di tutta la Sar 
degna. 

Nella giornata una nume
rosa delegazione di lavorator i 
è par t i ta per Cagliari dove ha 
avuto un colloquio coli l'a>-
.-essore del l ' industr ia 

Facendo r i levare come ai 
mina to t i non siano stati pa
gati gli stipendi del me«-e 
scorso la delegazioni* ha .sol
lecitato l 'approvazione di un 
progotto di legge che autoriz
zi In Regione ad ant ic ioarc 
alla Carbosarda 500 milioni. 
Una significativa diehinrazio-
ne è stata rilasciata dal pre-
f idente del la Regione, Cor r i a s . 
Egli ha de t to che la G i u n t a 
regionale ha avuto notizia 
del provvedimento del Sulcis 
a t t raverso f rammentar ie in
formazioni D'evenienti dal

l 'es terno, senza nessuna co
municazione diret ta ed uffi
ciale. 

G. I. 

La sorte di Carbonia 
discussa al Senato 
Ieri mattina è cominciata al

la Commissione Industria del 
Senato la discussione sul noto 
prof/etto di legge governativo 
che — .secondo i presentatori 
— avrebbe scopo di dare una 
sistematone amministrativa 
alla Carbosarda e di aumen
tarne il capitale con un con
tributo di 8 miliardi dello Sta
to per estinguere i debiti del
la società in modo che essa 
possa cominciare in pareggio 
la nuora gestione. L'apparen
te innocenza della legge è stata 
tuttavia immediatamente smen
tita dal relatore sdì. De Luca 
(d.c), il quale, in modo estre
mamente esplicito, ha dichia
rato che questa legge è neces
saria premessa al ridlmensio-

nnmeufo e d ie II ridimensiona
mento stesso è necessità inde 
roaabile. 

Alle roncluiioni del relatore 
si è vivacemente opposto il 
compagno Spino il quale in 
un documentato in(eri*enfo Zia 
dimosfrii'o come la test del se
natore De Luca sia quella del
l'immobilismo che prelude al 
ridimensionamento e quindi 
ad un inizio di smobilitazione 
dell'azienda e come tale tesi 
sia gravemente lesiva degli in
teressi di Carbonia e della Sar
degna e contrasti con l'impe-
gno assunto nel dicembre del 
1.953 dal Senato per l'inizio di 
un piano decennale di rinasci
ta dell'Isola sarda. 

Il compagno Spano ìitt op
posto alla tesi del relatore In 
tesi della Regione sarda la 
quale chiede l'inizio rapido di 
opere ed impianti che consen 
tana il collocamento di un vo
lume di produzione tale clic 
a sua volta renda postillile la 
gestione economica dell'azien
da. Poiché, come è noto, la 
gestione della Carbosarda po

trebbe diventare att ica o co
munque essere in pareggio a 
un lit'ello di 2.100.000 tonnel
late, si tratterebbe In concreto 
di assicurare quel volume di 
produzione ar,nua e di garan
tirne il collocamento in centra
li termoelettriche per la pro
duzione di energia a buon 
mercato, in modo da favorire 
la trasformazione In loco de
gli altri prodotti minerali e In 
generale lo sviluppo industria
le della Sardegna e attraverso 
impianti di gassificazione. A 
tal / ine il compaano Spano 
proporrà in sede di discussio
ne degli articoli un emenda
mento aggiuntivo nel quale sia 
contenuto l'impenno preciso di 
iniziare a breve scadenza l la
vori proposti dalla Regione 
tarda. -Soltanto così, ha con
clusa il compaano Spano, noi 
potremo votare la legge; ma se 
tale articolo non verrà accct 
tato dalla Commissione no 
non potremo assumere In cor
responsabilità dell'approvazio
ne di una legge che viene di
chiaratamente presentata come 

IN ATTESA DELLE DECISIONI DELLA SUPREMA CORTE 

Il ricorso di Piccioni e Montagna 
respinto dal P.Q. della Cassazione ? 

Come l'alto magistrato avrebbe motivato il suo parere sfavorevole — Interro
gati dal dottor Sepe il regista Franciolini, l'ex marito della Valli e Giobbengiò 

Il Procuratore generale 
presso 'a Suprema Corte di 
Cassazione avrebbe espresso 
parere sfavorevole all'acco
glimento delle istanze avan
zate dagli avvocati difensori 
di Piero Piccioni e ai Ugo 
Montagna contro la ordinan
za della sezione istruttoria 
c/ic ha negato ni due impu
tati la scarcerazione. La no
tizia, diffusasi ieri mattina 
negli ambienti del Palazzo di 
Giustizia, mentre era ancora 
nell'aria l'eco degli interro
gatori di fi io redi sera a Re
gina Codi, ha susci tato n u 
merosi comment i . 

I difensori dei due mag-
aiori imputati, come i letto
ri ricorderanno, avevano 
presentato ricorso in Cassa
zione contro la decisione del
la sezione istruttoria, che a-
reva negato la libertà a Pic
cioni e a Montagna e contro 

in tutte le fabbriche dolciarie 
alte percentuali dì scioperanti 

l'i minio il conimi io per i lavoratori dei laterizi — La Con-
leclerteria denuncia k speculazione sul solfato di rame 

Sulle 5000 lire agli statali 
riunione senza frutto 
di ministri, CISL e UH 

Ieri sere ri è svolta presso 
il ministro del Tesoro Cava 
una riunione ella quale hanno 
partecipato i ministri Tvipini. 
Vanoni e TremeUoni. il rotto- pa to allo sciopero. 
segretario Lucifredi. gli ono
revoli Gui ed Elisabetta Conci 
della DC. Peco re e Cappugi 
per la CISL, Ceccherini per la 
UIL. Giancarlo Matteotti del 
PSDI ed altri parlamentari e 
sindacalisti del quadripartito. 
Argomento della riunione è 
stato la ricerca di une copertu-

Lo }.c:opL'io di 48 ore dei 
l a v o n t o n dolciari deciso da l 
la Federazione Al imentar is t i 
(FILI A) un i t a r i amen te con 
le Federazioni aderen t i alla 
CISL « alla UIL. ha avu to 
questa mat t ' i ia un inizio 
imponente . 

A Torino la inedia genera le 
è stata dall '30 al 90 pe r cento . 
con partecipazione pa r t i co 
l a rmen te e levata a l la Venchi 
Unica. Delta e Maggiora. 

A Milano nella magg io ran
za delle fabbriche i lavorator i 
hanno par tec ipa lo a l lo scio
pero con In media dell '85 per 
cen to : in a lcuni cosi il p a 
drona to ha fat to circolare la 
falsa notizia di u n a r ipresa 
delle t r a t t a t ive , pe r c rea re 
«•onfusione t ra i lavoratori . 

Alla Elah. Pre t i . Sa iwa e 
nelle fabbriche dolciarie ai 
Genova hanno par tec ipato 
allo sciopero il 95»'• degli ope
rai e il Tò'T' degli impiegati . 

A Bologna la quasi totali tà 
delle maes t ranze ha pa r t ec i 

p i l a ta rda sera ta di g t o - ' q u e s t e ul t ime se t t imane con 

Al 100 per cento hanno 
scioperato i lavorator i de l t i 
Colussi di Perugia e di Vit
torio Veneto. I mille d ipen
dent i della Pe rug ina , nono
s tan te il clima di ter ror ismo 
e di pa ternal i smo da tempo 
ins taura to in onesta fabbrica. 
sono scesi in lot ta al 00* V 

vedi, dopo un periodo di t i a t 
ta t ive protra t tes i p e r circa 
q u a r a n t a giorni, è s t a to s t ipu 
lato il nuovo cont ra t to naz io
nale dei lavoratori dei Ialeri?i . 

La Federazione edi le a d e 
ren te alla CGIL e le o rgan iz 
zazioni di categoria del la 
CISL e UIL hanno sot toscr i t 
to un accordo che p r e v e d e 
un aumen to del 4 pe r cento 
dei sa lar i a t t ua lmen te in v i 
gore con decorrenza r e t r o a t 
tiva a pa r t i r e dal 1. o t tobre 

Il nuovo cont ra t to p r e v e d e 
inoltre dei mig l iorament i pe r 
alcuni ist i tuti con t ra t tua l i . 

Nei giorni 10 e 11 n o v e m o r e 
si è svolto, presso la Confirt-
dust r ia a Roma, il t en ta t ivo 
di accordo, in sede c o n f e d e r i 
le. sulla ver tenza concernen te 
il r innovo del con t ra t to di l a 
voro per il se t tore della 
gomma. 

Gli incontr i non h a n n o p o r 
tato a r isul ta t i soddisfacenti . 
Un nuovo incontro è s ta to 
fissato per mar t ed ì 16. 

g rave disagio delle az iende 
agricole nel per iodo in cui 
esse h a n n o più bisogno di 
ques to prodot to . 

Q u e s t a sca r sa d isponib i l i t à 
che h a p o r t a t o a d u n r i l e 
v a n t e a u m e n t o del p rezzo di 
v e n d i t a al di sop ra di q u e l l o 
già fissato dal C I P p e r la de-

La denuncia 
della Confederlerra 

Unn improvvisa rarefazio
ne del solfato di r a m e sul 
merca to *' è verif icata in 

Un carrozzone per lo Federconsorzi 
creato dai d.c. per rammasso dell'olio 
Le decisioni della Commissione parlamentare - Lo Stato verserà al-
Pente 2.500 lire ogni quintale - Nessuna garanzia per i produttori 

La maggioranza d.c. della 
Commissione di agr icol tura 
del Sena to ha approvato , in 
sede de l iberante , il disegno 
di legge per l 'ammasso vo
lontar io dell 'olio. 

I l p rovved imento non mira 
alla difesa dei produt tor i ma 
rappresen ta u n a l t ro dei t an 
ti carrozzoni a benefìcio della 
Federconsorzi , a l la qua le è 
affidata l 'esecuzione de l l ' am
masso. Infa t t i lo S ta to versa 
alla Federconsorzi , 2500 l ire 
pe r ogni qu in ta le di olio a m 
massato , ma ques ta non ga 
rant isce ai p rodu t to r i alcun 
prezzo l imitandosi solo a 
concedere degli ant ic ipi . 

I n sostanza, sono s ta te v a 
ra t e le s tesse n o r m e de l l ' an
no scorso che a l la prova si 
sono d imos t r a t e comple ta 
men te inefficaci, t a n t o che, 

m e n t r e potevano ammassa r s 
seicentom-la quin ta l i di olio. 
in real tà ne sono stat i a m m a s 
sati 88 000. 

Nonostante ques ta espe
r ienza comple tamente fall i
men ta re . il min is te ro de l 
l 'agricoltura e la magg io ran 
za d.c. non hanno volu to a b 
bandonare le loro posizioni 
ed h a n n o s i s temat icamente 
rigettato tu t t i gli e m e n d a 
ment i proposti da l l 'Opposi 
zione che m i r a v a n o a r e n d e r e 
il p rovvedimento ut i le ai p ro 
dut tor i . 

Infat t i l 'Opposizione ch ie 
deva che fosse ga ran t i t o il 
prezzo minimo di l i re q u a 
ran tami la per ogni qu in ta le 
d'olio con t r e gradi d i ac i 
dità, che la consegna a l l ' am
masso fosse r i se rva ta s ino al 
p r imo apr i le ai piccoli e m e 

di produt tor i e che solo dopo 
tale da ta i g rand i p rodu t to r i 
potessero confer ire la loro 
produzione. 

Un nuovo treno 
fra Cisterna e Roma 

In seguito ali* energie» mi -
ntfcs'a-uone di protesta di ieri 
l 'auro alla stazione di e s t e r n a 
contro il disservizio ferroviario 
che- rer.<5« penosissimo o impos
sibile il viaggio sul treno 1900 
per Roma dei lavoratori che nel
la capitale hanno le loro oo-
cupai-ont. 11 ministero del tra
sponi ha comunicato di aver 
d isputo di edoppiare II treno 
1900 mettendo in circolazione. 
a partire da lunedi prossimo. 
un nuovo treno viaggiatori per 
1 soli giorni feriali, fra Cister
na a Roma. 

corsa c a m p a g n a , è il r i s u l t a 
to d i u n a m a n o v r a s p e c u l a 
t iva che , a d a n n o dei p r o 
d u t t o r i agricoli , specie p i c 
coli e med i , h a n n o o r g a n i z 
za to e s v i l u p p a t o i g r a n d i 
indus t r i a l i ch imic i ; f ra q u e 
sti , in p r ima l inea, la M o n 
tecat in i la q u a l e m o n o p o l i z 
za c i rca il 70 p e r cen to d e l l a 
p roduz ione naz iona le e la 
Federconsorz i a d essa l e g a t a 
da u n pa r t i co l a r e acco rdo s e 
condo il q u a l e la m e t à c i r ca 
del la p roduz ione del m o n o 
polio chimico v i e n e co l loca ta 
sul m e r c a t o t r a m i t e i C o n 
sorzi a g r a r i . 

La C o n f e d e r t e r r a n a z i o n a 
le. m e n t r e d e n u n c i a t a l e m a 
n o v r a c h e v i e n e a d a g g r a v a 
re i già oneros i costi d i p r o 
duzione esige che sia fat to u n 
accer tamento presso tu t te le 
fabbr iche. ; magazzini pr iva
ti e la Federconsorzi pe r sta 
bil :re l 'ent i tà de'. 'e g iacenze 
esis tent i . 

l'ordinanza del dottor Sepe 
relativa al ritiro dei passa
porti. L« Suprema Corte di 
Cassazione dovrebbe discute
re questi ricorsi il giorno 
l . d icembre , dopo aver udito 
il parere del Procuratore gc-
nergh: L'alto magistrato, in 
un documento di alcune pa
gine dattiloscritte aurebbe 
ìnotivato il suo parere sfa
vorevole press'a poco nei sc-
qucitti termini: « Si respin
gano le doglianze avanzate 
dagli imputati in quanto la 
decisione della sezione istrut
toria della Corte d 'Appel lo di 
Roma di negare la scarcera
zione. appare pienamente 

che la Giouinc non ha Oirit-
to ad alcun titolo avendo 
contratto matrimonio, nel 
1937, quando aveva quindici 
anni, con un modesto auti
sta) è stata chiamata, a quan
to sembra, per fornire indi
cazioni attorno ad alcuni e-
lemenii venuti recentemente 
in cìnaro, in seguito a indi
screzioni raccolte dal magi
strato. La signora, infatti, sa
rebbe stata in rapporti di 
stretta amicizia con un mem
bro del governo nel periodo 
precedente la morte di Wil
ma Moritesi, q u a n d o Ugo 
Montagna (clic e legato, a 
quanto è stato detto da 
•< grande affetto » alla Giob
bengiò) era nel pieno della 
sua attività affaristica. Cosa 
questa che avrebbe indotto il 
dottor Sepe a Guardare con 
un occhio di riguardo le vi
cende passate dalla signora-

li giudice istruttore ha a-
vuto, infine, anche un collo
quio con il maggiore Zirvza, 
il quale sta covducendo in
dagini su Piero Piccioni e 
sui possibili rapporti inter
corsi tra il giovane musicista 
e la sventurata fanciulla. 

la premessa del ridimensiona
mento e che sarebbe, oggetti
vamente, il tentafit'o di pir 
passare alla chetichella, in 
Commissione, senza discussio
ne pubblica, l'affossamento di 
Carbonia. 

Nella discuiiione sono inter
venuti il sen. Guglielmone a 
sostegno della tesi del relatore 
ed il socialista Lussa a soste
gno della teti della Regione 
sarda. Ila chiuso il sottosegre
tario ' Battista il quale, dopo 
aver giudicato infondato e pes
simistico il giudizio espresso 
da Spano sulla leone la quale 
a suo parere non chiude la 
questione di Carbonia e non 
impedisce che in avvenire si 
possa anche provvedere a svi
lupparne la produzione, ha tut
tavia confermato clic la Ticces-
sità fondamentale è quella di 
ridurre i costi di produzione. 
A tale riduzione — ha detto 
Battista — si deve procedere 
mantenendo la produzione al 
Jirelfo nttuate e ridimensionan
do l'azienda, cioè licenziando 
una parte delle maestranze. 
Tuttavia il softosrarefario hn 
affermato die i licc/uinmenli 
non arriveranno alla cifra di 
2.500 affrettatamente annunzia
ta dal sen. De Luca. 

Chiusa cosi la discussione 
generale, l'esame degli articoli 
è stato rinviato 

All'inizio della seduta il 
compagno Spano a«ct*a chics'o 
spiegazioni all'on. Battista sul
le 2.400 sospensioni decise oio-
vedì dalla Carbosarda e sulle 
altre C.000 sospensioni proget
tate per lunedì prossimo. Il 
sottosegretario, dopo essersi 
telefonicamente informato, ha 
garantito che le sospensioni 
sono unicamente motivate dal 
ritardo delle navi che debbono 
portare a Carbonia il leaname 
per gli armamenti. Le sospen
sioni stesse — ha aggiunto — 
dureranno soltanto pochi gior
ni e non porsmto in nessun 
modo essere considerate come 
oreludio a licenziamenti da ef
fettuarsi nell'immediato arre
ni re. La questione .delle so 
spensioni è stata riportata ne'-
ìa serata in seduta pubblico al 
Senato come riferiamo in altra 
parte del giornale. 
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PICCOLA PÌIBBLICITA' 

qiustificata dalla gravità dei 
reati contestati agli imputa
ti »»- Eguale motivazione o-
vrebbe accompagnato il giu
dizio sulla protesta per il ri
tiro dei passaporti. 

La presa di posizione — 
ebe non mancherà, come ac
cade, di influire sul giudizio 
della Cassazione — ha un si
gnificato abbastanza grave 
per gli imputati. Significa, in 
altri termini che anche il 
Procuratore Generale della 
Cassazione ritiene che gli in
dizi in possesso del don. Se
pe sono assai gravi, tali co 
tnunque da sconsigliare la 
concessione della libertà 
provvisoria, e che oltre agli 

i -» rv.„F-j„_«_ - • i . c l cmrur ì di dominio pubbl i 
n o m P % [n H ^ c 7 a l n 0 l t r e ; 3 «>• *•• Oiudicc è al corrente di n o m e ed in difesa de l l e c a t e - | „ - „ . „ . , „ „ - „ c n c depongono 
gor ie con tad ine . iCjrcosranrc 
„-w„ : „ , j . . . . r , a" c"n .*?- 'as**at s /a rorcro lmcnre" pe r gli 
che i n t e n d e b a t t e r s i p e r c h e i l ; j n , p , , f a i i 
prezzo a t t u a l e de l so l fa to d i j . A r c u n / - h a „ , J O r i ! c r a f o a n . 
r a m e n o n sub isca a l cun a u - | r ? J C H pcso chc QUcsj0 parc-
mon.o di prezzo. j r c n o n m a n c h e r à di a r e r e . 

—— ìdata la personalità del Pro
l e fraterie BAr il rAStrann c u n u o r e Gene ra t e , dotr . E r i c iitffwi.Te per H « m i r a n o ncsIO Ema Tccentcmcnle p r o . 

mosso Primo Pres,dente del
la Corte di Cassazione, chc 
prenderà lunedì possesso 
della sua a l t iss ima carica» 

L'arrirrrà del dottor Sepe è 
stata anche ieri abbastanza 
intensa, avendo proceduto ai-
Vini crrogator.o del regista 
Gianni rranciolini, del musi
cista Oscar De Mejo ex ma
rito della Valli e della s igno
ra Giovanna Giovine, più 
conosciìifa come « contessa » 
Giobbengiò. / primi due so
no stati chiamati a deporre 
su circostanze riguardanti A-
lida Valli e in particolare la 
sua permanenza a Roma du
rante il mese di aprile del '53-
La signora Valli, nel corso di 
una sua deposizione, affermò 
di aver telefonato a Piero 
Piccioni da casa "fri regista 
Franciolini la sera del 10 a-
prile, e ha indicato il cinea
sta come possibile testimone 
degli avvenimenti del 29 a-
Drilr. 

La « contessa » Giobbeng iò 
(e vale la pena di ricordare 

«Vie fatecclwie 
Le trattat ive per il r :nnovo 

del contratto d; lavoro delle 
tabacchino, dopo due g-.orni d i 
intensa discussione at torno alla 
applicazione della'scala mobile. 
del r i conosc imelo delle com 
missioni ir.terr.e e del l 'ar t 1 del 
contratto nazionale di lavoro. 
sono state r inviate a da ta da 
destinarsi. 

Le part . hanno convenuto di 
riesaminare la possibilità d. 
concordare i punti in dtscussio 
ne e di passare all 'esame delle 
al tre richieste 

Un tartufo di 740 gr. 
nel Monferrato 

CASALE MONFERRATO. 12 — 
L*n tartufo. Cali eccezionale pe
lo di 740 grammi. 6 stato tro
vato nel pressi di Rossignano 
Monferrato, con t'aiuto di duo 
cani appositamente addestrati , 
dal contadino Oreste Coppo 

Una interrogazione 
s u l l a l e g g e p e r i l c i n e m a 

1 compagni deputati Bruno 
Corbi e Luciana Vlvtanl hanno 
rivolto al Presidente del Consi
glio una lntcrrogft2lonc per co
noscere: *a) quali siano le ra
gioni per cui. nonostante gli im
pegni plrt volte a-vsuntl dal Go
verno. essendo prossima a scade
re la Ieg^e in vigore non sta sta
to uncota pdesentKto un disegno 
di legge concernente la produ
zione cinematografica nazionale; 
b) ne e come intenda provvedere 
olla disciplina ed al potenzia
mento delia Industria cinemato
grafica italiana; e) per quali mo
tivi. lr.flne. non si sia provve
duto alla nomina di altro Sot
tosegretario allo spettacolo In 
so.stltU7ione dell'onorevole Er-
mlnl •». 

Sulla morte 
della vedova di Ruggeri 
MILANO. 12 — L 'eu 'o r i t à 

giudiziaria ha disposto il tra
sferimento all 'obitorio della 
salma della signora Germaine 
D'Arey, vedova di Ruggero 
Ruggeri. spentasi ieri sera 
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A ARTIGIANI Canto svendo 
cameretelto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso - economici, fa-
f lutazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enall. 10 

PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà Drcz/o. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevalnc. Chla-
la 74. Telef. 64446. Napoli. 6170 
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